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Sono contento, molto contento … contentissimo! La risonanza magnetica è andata benissimo. La 

cisti sembra stia diminuendo di volume. Siamo stati in tensione per oltre sei mesi ed oggi, possiamo 

finalmente rilassarci. Che bello quando arrivano queste notizie. Un messaggio a voi tutti che leggete 

questa lettera: “Pensate in positivo, certe volte Qualcuno, forse Lui o un Suo incaricato, da lassù ci 

aiuta!”. Auguri a tutti voi, andrà tutto bene 

Renato, papà di Nicola 

 

40 VOLTE GASLINI, di Domenico, 17 anni, da Prizzi (PA) 

- è la prima volta che vieni al Gaslini? 

- Saranno almeno 40 volte! Da quando sono nato! 

- Cosa pensi quando vieni a Genova? 

- Che ritroverò gli stessi medici, infermiere. Torno in famiglia. Non si trovano solo i medici 

che sono andati in pensione! 

- Cosa fai a Prizzi? 

- La terza superiore e ho gli amici. Me ne vado in giro con la minicar ed incontro gli amici, 

mangiamo la pizza ed a volte… rientro tardi e papà mi aspetta sonnecchiando 

- Qualche nome di amico? 

- Nicola, l’amico più caro, e l’ascensore 

- Cosa è l’ascensore? 

- È un amico! Si chiama Roberto, è gentile, forte e sportivo: quando ci sono dei gradini mi 

aiuta! 

 

LE TRE RIANIMAZIONI DI ARIANNA, di Arianna, 11 anni da Bellizzi (SA) 

Oggi, vi scrivo per raccontarvi le mie tre volte in rianimazione.  

Ciao a tutti, sono Arianna Ardito e sono ricoverata da più di tre mesi, ho già subito tre interventi, 

dopo i quali sono stata tre volte in Rianimazione. Adesso vi voglio raccontare come si sta, non si sta 

molto male, perché quando scendi dalla Sala Operatoria si è ancora addormentati ed allora il tempo 

passa. Io ancora devo fare altri due interventi e penso che devo stare giù in Rianimazione per altre 

due volte. Mi auguro che voi non proviate mai la Rianimazione. Ciao da Arianna, 11 anni 

 

LUCA da Catania 

Io sono contento che sono qua perché ho un appoggio dai dottori anche che so che la risonanza non 

va molto bene, ma io non mi arrendo, uso le mie ultime forze. Ho finito, adesso vi saluto, Luca 

 

VOGLIA DI FUTURO 

Salve, sono una mamma che da ben 17 anni viene al Gaslini per curare il proprio figlio. Sono stati 

17 anni faticosi, tuttavia affrontati con serenità e con la speranza di migliorare le condizioni di 

salute del proprio figlio. Durante i controlli plurispecialistici si incontrano  mamme disperate e/o 

rassegnate, però sempre coraggiose e dignitose, ma soprattutto “vogliose” di assicurare un futuro 

migliore ai propri figli 

    Pina, una mamma 

 

SALVATORE DA ALTAMURA ED IL SUO COMPUTER CON CUI FA TUTTO, MA 

PROPRIO TUTTO 

 



- Com’è stato il viaggio? 

- Stressante perché c’era traffico 

- Ti spiace essere venuto via? 

- No, perché sono qui con i miei genitori: con loro sto bene, andiamo d’accordo. 

- Cosa fai ad Altamura? Con i miei genitori vado a passeggio sul corso 

- Ed ha un appuntamento tutti i sabati – interviene la mamma 

- Vado a mangiarmi una bella pizza! Con gli amici, con i cuginetti ed a volte mamma e papà 

vanno a mangiarsela per conto loro, mentre io sono con gli amici 

- Cosa c’è di bello ad Altamura? 

- Il pane DOC di Altamura! È buonissimo! Poi la cattedrale fatta da Fedrico II di Svevia. La 

Murgia, un posto dove nascono i funghi cardoncelli da fare con le orecchiette, il Pulo, un 

posto con un masso preistorico 

- C’è il mare ad Altamura? 

- Magari! Non c’è! 

- Il tuo amico caro? 

- Giuseppe, simpatico, affettuoso, mi aiuta a vestirmi 

- Ti piace scrivere? 

- Si, ma al computer 

- Al computer fa tutto, tutto, tutto! - interviene ancora mamma Giuseppa 

- Anche colazione? 

- No, quello no, ma scrivo, gioco, disegno; non vado ancora dentro internet, però! 

 

MAMMA GIUSEPPA E IL SORRISO 

Il Signore e il dottore ci aiuteranno ad aprire le porte ed a dare la speranza. Penso sempre che l’aiuto 

lo riceviamo. Prima piangevo, ora si migliora giorno per giorno, ci siamo rassegnati!  

Giuseppa, la mamma di Salvatore 

 

Salvatore: “mamma, io son felice se ti vedo sorridere!” 

 


